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I compagni eli Roma, — che avevano dal lìi'imo maggio iiiiriato le x)abblica-
zioni del giornale « IL PENSIERO ANARCHICO », - comineudo un atto al
quale strettamente non sarebbero stati obbligati, ma che appunto perciò li onora
maggiormente, hanno deliberato di fondere il loro periodico col nostro, moti-
vando la loro decisione con un ordine del giorno che pubblicheremo a parte.

Ringraziamo i compagni di Roma della fiducia che ripongono in noi, e ancor
piìi li ringraziamo dell' esempio che han dato di abnegazione e di spirito di
fratellanza, ubbidendo ad un nobile scrupolo di voler compiere, anche nelle piìi
tenni sfumature, il proprio dovere e di voler mantener fede intera alla propria
parola. Noi in cambio promettiamo ai compagni di Roma di far tutto ciò ohe
ci permetteranno le forze per questo nostro ideale dell'antirchia, per il quale e
soltanto per il quale abbiamo deciso la pubblicazione di " VOLONTÀ ".

Poiché non è nostra intenzione accentrnre nel nostro foglio tutte le attività,
mentre vediamo con gioia altre attività sorgere o continuate accanto alla no
stra, auguriamo agli anarchici romani ohe possano presto ritornare sulla breccia
con un loro giornale, a combattere nel oentio del politicantismo itali;ino, con
l'audacia di cui sono capaci, contro il padrone, contro il prete e contro il governo.
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L'oiToi^e dell:
IlO.sI.M ili MUOVO,
i^ico, nOiiropa.

e l;i, 'l'iii-cliiii, (MI oi-.-i l.-i i;ii(/;'ni por
lii S|jiii'l,i/,ioiiL' (lol  ni no ilci;!! .Si.'iii
biilciiMÌoi IVii loi'o.

E non biisUi! Dicl.ro di loi-o oc-
chic.^'giMiio, cupidi di nipiii.-i o di
Hlj'iige, livido di rancori liiiigiinuinl.c
coviiU', i due Imperi : l.-i Russiii e
l'Aiistriti. .Un un inoinenlo iill'iiltro è
hi guerra ouropcii» che può suoppiiii-e,
Ijoichè i3Ì sa che con la Kussia. .sono
d'nccoi'do la Francia, ringhi ltcrra o
la Spagna, e con l'Austria son d'ac-
cordo l'Italia e la Germania....

Quando, l'indomani della eomaio-
dia della, pitee fra, 1' Italia e la Tur-
chia, i quattro staterelli balcanici,—
Jloiitenegro, Serbia, lUilgaria e tire-
eia, — si gettarono sulla na/.inue
vinta, uniti .soltanto da un inlcndi
miMito di spoliazione, e ben pi'cslo
ebbei'o ragione della, disordinala e

montato dalla stampa cipilalistica si
elevò un inno al trionlb d>'i nu(jvi
crociati, si parlò di l'csui'i'cy.ione dei
popoli slavi, si magnilicò lo spirilo
di concordia degli es<'i'cìli .•lijeali. !•;
non si vide (die ipiella guerra ei-a
stata decisa, solto l;i duplice spiala
dcirambi/.ione dei (|ii;ittid monarclii
balcanici desiih'rosi d'ampliare i loro
domini e didla sp<'cula/.i bancaria
del capitalismo eiii'opeo. — il >\wW,
da Parigi e da Londi'a. da lierlii
da, Vienna, da Pietroburgo, ecc. i|i>-
terinina lo guerre e b" |i;ici a se
coiula, che le une o le ;illre possono

impinguai-e i loro porlidbgli.
I monarchi da •  A/lfi/i-ii »

del Jlontenegro e della (Ircnda, delia
Huluaria e della .Serbia, Ibrsaiico

die stipei
delle gros.se lianche o dei Governi
dei grandi Stati, che di quelli si ser-
vono per creare un jjreteslo al loro
l'utnrò intei'vcnto. Si sa, per (esempio,
che il re del Jloideiii'gro ha iiilii-
sento, per suo uso ])rivato, dei milioni
ottenuti dalla Russia, dall'Auslria e
dalla Turchia.

tibiale sidlilb, a si^nlirc l,-i sl;impa
il •nazionale gabellarci p.'r (Toi

sassini e vili ! .Xc ŝsnuo più ricorda
.die il re di Serbia ò s.-ililo ;il Ir,
passando sui cadaveri v sul saiij;ui>
dei suoi predecessori uccisi a lra<li-
nieiito, net sonno, in seguilo ad un
complotto mililai'i' cui egli non lia
mai neppure tentalo di diinosirare
d'es-sere estraneo Kd il re del
teni'gro, — « nostro suocero », come
lo cliiama sardonicamente il popolino
l'ornano, — clic uosa è stato lino a
ieri, .se non un carnefice» del suo po-
polo, belva in sembianze umane, la
cui vita ù la vibt di un piccolo
Nerone '?

II deputato socialista serbo Kazler-

di cui rioi'odn

•̂ luo europeo, prima clic scop,
ra loro la -uerra ullìina.
Salilo ;il Iroiio. i\il<ibi b'cc
iiiarc 'l'odoi' Kadic Ti! <|iial
1 ii,:,'isoil padre di Nikila. l),-i

.•lolenlata)

membri della sua, lamiglia, coiid-

chu studiano., lece assassinare, ora
con l'aitpai'onza della legalilà, ora in
iml)uscate. ora col vedono, p.-ireccdii
maestri e'giudici; lece avvelenare il
liopolarissimo ;\rilos Sciandic e
lorlurare in carcere il Presideiile did
'l'ribuiialc Toiuic, elle inlilic. c;osp;ir-
so di petrolio. Tu d.-i-ii sohcrri ar.so
vivo.... .Abdii niovaui, idicsliidiarono

Ilo io avrei,

•d.. per .lare addosso a,

polo.
Or;

.li ..uinnazionaii viv.'iili sullo il .lon

lierubare; il ,Monl.>n.'gro v.

 piV ,r.\il',,mia e.l un
.Ma.-edoni,-i. f.d .uà saila bi.iri
uu-uhrUr^i Hvu.b.rsi una s
di t.MTihiri,. bui:;,'  ('.un.' i,i;
l.M.lri ...l .issassiiii. Idi.' il .l.di
b'gal.. p.'r mi i-̂ l.-. il.', ma .di.'

s,,n in.'ssi da un .•ani.i. il so-im .l.d
p.icli il.dla p.iiillra gu.'rratoii.laia,
- il s.,gno .runa C.)iilbderazione di
Siali lial.-ani.d, — slama .•olile neb-
bia al  al l'.iiub.i .lei .;aniione e
(l.:lhi luilr.Mgliii. V: troppo .lifli.dl.'che
il.-il .l.dilt : didl.'i uuerra .scaturisca
op.M'.-i .luivv.il.' .li iVal.dlau-za. Gli o-
s.'r..dlì d.dla ipiadriipiice, non ancora
.'sausli e 11.in .MiL'oi-a sazi di sangue,
— ..l.-i.-.dii' la sei., orribile del san-

gue .'• siala .li.'stala in essi dalla
ori

na piopria risoiuzi.m.', sia pure er-

licr interessi propri.... Noi potremmo
in tal c'aso .leplerare l.islesso la lo-
r.) tragica illusioni' o.l il loro egoi-
smo brillale, — ma il i.itto sarebbe
più eoinpi'.'iisibil.'. Invc, e no  coloro

glia Simo uomini .di.' nulla sanno o
sapev; e clic un bruito giorno il
loro IV ini slr.-ippali ai campi della
vila. ••lilc liMic e alle olliciu.-, per
man.larli sui .•.iiiiiii d.dla morte.

.-oiiiro l,-i Tiiivhia.'nmlgrailo'.pial.die

nuiiilb. r\ ,ipp;irv.. iii-iiislili.'al)ile e
uuiiidi didilluos;,. .niella odierna ci

da-li ••iltua
.\iiguriai

in lùiropa. Ma se cosi non Ibssc ; .se
.lavv.u'o il c;ipilalisiii.i ." gli Stati
borgliesi volcsscrii  i popoli
eur.ip.'i in iin;i gii.'ria iiil.'rliazionale
più vasla. p.iss.-i il prol.'Iarialo inter-
nazionale resisleri' .'.I impedire lo
.s.Mdl.-ralo .lis.-iio: .ippuiv. nella più
.lanuala ip.il.'si. abbia la, forza di
sfuwiiv ali.. Huggi'siioni mililarislo

•.."uiia 'ri'vi'bizioii... M.'i'se' bi

la rivoluziono possa
minio all'allro pos-

modo p.'r rendeida

JN CIRENAICA
(iiiinn.l.), noi luniioi'o scor.so, nninvanio

il liil.i più olibrnlirioso dolili giiorni d'in-
viisioiio voliitn .lai govorno itnlinno in Tri-
p.ilitnnin, non immnginavaiiio che lo no-
she parole .siiroliliei'n sUite .lopo poche oro
iiuasi, sognilo dalla più tragica realizza-

tili arabi e.l i bodiiini si .lifondono,
i-.iino possono; fuggono di fronte a forze
snvereliianli, ma ogni volta che possono
Irovai'si in sopravvento, piombano a.klosso
agli invasori stranieri, e li slorminano.
Così è avvonnto che il primo biglie i be-
dnini 0 gli arabi soriiresoro a Jtarsa Sii.sa
einijuo compagnie di soldati italiani, e ne
massacrarono bnoiin parte. La verità come
al solito non è possibile saporlii; ma ogni
giorno ohe passa fa accrescerò il numero
dei morti e dei foriti.

Poveri fratelli nostri, morti laggiù sen-
za il conforto d' mia luco d'ideale, per un
allo volgare di spoliazione da essi non
volala corlamonte !

Slr
r.hc

.liceva il Giusti dei soldati loiliwelii elio
oecnpavano al suo tempo il Lombardo-Ve-
noto. E noi possiamo .lire la stossa cosa
dei disgraziali proletari italiani, maiulali
laggiù ad uccidere o ad essere uceisi. Li
abbiamo visti da poco partire' dallo nostre
città a capo chino, con la sconsolazione
negli occhi; ed ecco che la notizia ei giun-

 prima lioca, poi forte, prima poco gra-
 poi sempre più dolorosa: ne son mor-

ti .")0, ne son morti 100, 200.  Il
nostro onore si serra, e la maledizione oi
sgorga dal cuore.

Jla noi non mnledioiaino gli arabi e i
bodnini, ai quali riconosciamo tutto il di-
litio .li difendere la loro patria, di ribel-
larsi all' ingiustizia, di insorgere eonti'o
gli stranieri invasori. So essi si difendo-

 dìlbndono-insieme un diritto umano;
so essi vincono, la loro è una vitloria
della giustizia. Noi male.liciamo coloro che
miiiidano i nostri compagni dì lavoro e di
inisoriii a sostenere con le armi una cau-
sa .li oppressione; malediciamo i nostri
g.)voriianli clic, essi, sono gli assassini
.Ini soldati morti ieri a Jfarsa Siisa come
prillili ad l'Illiiiigi — Como oggi a Zaiija

con ciò govorno e stampa monarchica ero-
dono aver cancellate le macchio di san-
gue di Jtarsa Siisa e di Ettangi I Ali, ohe,
i nostri morti non sono resuscitati... Co-
me ii'niea consolazione al popolo italiano,
orbato di tanti .suoi figli, danno un'altra
iis.iena notizia di saligno e di vendetta;
•: ti nemico ha subito gravissime perdile;
soltanto lungo il percorso delle t,riippo si
sono contati LTO cadiiveri » — Consola-
zione da ..'annibali I

Il massaci-o ultimo più deleterio, — a
stare allo notizie di l'onte id'Iicialo — por
gli arabi ed i belluini, ei addolora forse
un po' meno del massacro precedente più
deleterio per gli italiani, por un impulso
ogoistieo naturalo di maggioro pietà por
coloro clic ci sono più vicini; ma esso ol-
fonde di più il nostro senso di giustizia,
— pendio fra gli uni e gli altri, lo ripo-
tiamo senza stancarci, non è dalla parte
degli italiani il buon diritto.

Il popolo italiano; so non vuol più sia
fatta strago dei suoi figli, come a Sciara
Sciat, ad Ettangi, a Marsa Snsa eco. min
so la prenda con gli arabi, con i be.Iniiii,
0 con i loro Senn.ssi; .se la prenda con la
borghesia italiana e col suo Gran Soniisso
oli'è il governo e si sollevi contro di o.sso
in mollo abbastanza energico da imporro,
— malgrado tutti i trattati, tutti i de-
creti e tutti i jirotocolii — la sua volon-
tà, elio si l'iassnmo in un grillo sol.) : Viii
,ìall'Afrkii\

potè

(A proposit.i della candidatura Cipriani)
Collant'inchiostro s'è versato; .juaiito

cliiacohiore si son fatte  (juante lamonto-
 rim])roveri o proteste si lanciarono su

))ei giornali libertari .l'Italia, a proposito...
.li che o.sn?.... diamine!.... seinpliecmeii-
te porcili! Cjpriani Amilcare, — l'etorno
rivoluzionario ardente, sincero, entnsiastii,
faruitclic, corno si .lice in li'i-ancia, — per-
chè il venerali.lo indomabile del l'dssdi/c
de elicili), a Parigi, acconsenti, ruialmcn-

 di hiseiarsi portare candidato in un
collegio a Koina.

E (jueslo gesto, invece di rassegnare
coloro che in Cipriani vedevano volonticri
il socialista sincero, integi'o e rivoluzio-
nario, oblio la potenza magica di sollevare
il putiferio di eselamazioni, di indigna-
zioni e .11 .sorjircso fra gli anaroliici stes-
si — la .sola frazione socialista e rivolu-
zionaria vera, che dell' elezionismo do-
vrebbe avere una visione chiara, un con-
cet;to slreltamento logico, un'idea concisa
e iirecisa, senza oriuivooi o senza tergi-
versazioni.

E ciò,— scusato il mio ardire, o com-
pagni — e ci.) dimostra, clic nelle file
aniircliiche, oltre a molti sontimcntidisti,
si trovano non poelii siiprrlieìidi, nini po-
chi condotti all'aiiiiichisiii.i oMiedienti al
lorc ulice
la sua bolla visione avveniristica.

l profondi osservatori, gli os.sorvalori
sereni e gli studiosi ap|mssionali .Iella fi-
losofia e della dottrina libertaria rivolu-
zionaria — disgraziataniuiito — son pochi.

Ecco il guaio!
Cipriani Amilcare, candidato?... e, pos-

sibilmente, deputatoV... No, no, ciò è im-
possibile.... E' un giuoco dei giovani so-
cialisti romani!... L'antoro di mille arti-
coli veementi, sinceramente rivoluzionari,
antimonarchici — o rjui sottolineo,' perdio
l'intelligente lettore dovrà capire il per-
chè - ; l'autore di tutta una letteratura
audacemente rividnzionaria, nel vero sen-
so della parola, no, egli non può essere
che un ingannato, un tiu'lupiiiato:

Cosi vogliono ragionare gl'entusiasti, ed
i superficiali.

Jla ben altro dovrà essere il ragiona-
mento di olii nello vicende della lotta .so-
ciale sa scrutare anche nei più reconditi
segreti .lei pensiero umano.

E vede, e apprende, che lo ragioni del-
l'astcnsionisnio elezioiiista il.d socialisti

:imenle logico e natii

loro lucilie .11 rigonera/.ioiic nmnna e ili
giiislizia integrale.

Cipriani .• egli .socialista libertarioV Jl
suo rivoliizionarisino — entusiasti.•amento
sin.,'oro — è esso l'orse antistatlsla, come

inolio .logli anarchici? Op|
ilcare ondo

sociologo, egli non è l'or.se un granilo a-
eorrimo nemico della monarchia italiana?
E non cosserebbe di essere un fim.ncìic
insnrrezionidista, se, invece .li combattere
una borghesia crtìtbie.scamcnto iliiiasticii';
dovesse loUare per l'avvento del suo idea-
le — // socidtisiiio lìemucrulico —, in seno

A (piesto mie domande rispon.lo lo stes-
so Cipriani, con un articolo suo pnbbli-
oato m\VIIu'rai)ilc .lei lo giugno scorso,'
di cui la brevità dello s|)azio costringe
ripi'odnrro clic qualche brano. E un
appello caloroso ai veri repubbliciini che
fa: cioè di serrai'o lo file ondo imiicdiro
ai ròattori dirigenti la dolcissima rejnib-
bliea.... sociale h'anoeso di realizzare i
suoi imperìiilislici-disegni. E inlitolò il

nario : Serrons Ics rangs!
« Potete mostra 0, oggi, scrive (!ipria-

 a moli 1 la r e t i cd la che 'avvolge e che
la iCMzi.mt iiiglia pe • maglia, che
VI risij.iiii eriinno con l 'ai tuiilo fullis,'-.
< Me II., s
Sllllild'l 1V|

l'ill'lVgO
iiblilicii.

meglio 11 1 re che .piosta

~ v: il 'iloriiell 1 di ogni
disgraz

giorno.
Il .li l'iir loro

osservare < he la j , miiur (Mh; JleiiìMiicìie
è scmiiri: ,<rif,rU„le nlh itii/lioic lìcite

(il ...irs , ni •. l imen-
ticano di i VOI vane

« A h! 1 Oli augi rn ai bn. iii b'aneosi di
l'arno la p •ova lini ora lina volta! Keeero
già .Ielle 1 libiistiiii ,1 criidel .•spericnze .

sciai.) .la .  p,.r avere la li .'piiblilica.
. He la e non bii.iiia, non

hanno elio a lotta •e perei, . liventi m i -
gliore , poi che sia la Heindiblìca sociale .
quel l a del popolo, invoce d lasoiiirltt ab-
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